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La legge n. 675 del 1996 ha introdotto un nuovo sistema di tutela nei confronti dei tratta-
menti che vengono effettuati sui dati personali; qui di seguito si illustra sinteticamente co-
me verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono i nuovi
diritti che il cittadino ha in questo ambito.

Il Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate, desidera informarLa, anche per conto degli
altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che ver-
ranno trattati dal Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate e dai soggetti intermediari
individuati dalla legge (Centri di assistenza fiscale, associazioni di categoria e professionisti)
per le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte ed a tal fine alcuni
dati possono essere pubblicati ai sensi dell’art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973 e successive
modificazioni. I dati in possesso del Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate, possono
essere forniti ad altri soggetti pubblici per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituziona-
li, nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorre-
re in sanzioni di carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale.

Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche piena-
mente rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante:
• verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero delle Fi-

nanze, Agenzia delle Entrate;
• verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi.

La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge – Caf, asso-
ciazioni di categoria, professionisti – il quale invia i dati al Ministero delle Finanze, Agenzia
delle Entrate.
Gli intermediari e il Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto
dalla legge n. 675 del 1996, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati per-
sonali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo.
I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare sono titolari:
• il Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate, presso il quale è conservato ed esibito a

richiesta, l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali qualora si avvalgono della facoltà di nominare dei responsabili, de-

vono comunicarlo agli interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi.

Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato potrà accedere ai propri dati
personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti
previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in viola-
zione di legge.

Il Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate, in quanto soggetto pubblico, non deve ac-
quisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato con-
senso non è necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili,
in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge.
La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari sopra indicati.

Consenso

Diritti 
dell’interessato

Titolari 
del trattamento

Modalità 
del trattamento

Dati personali

Informativa 
ai sensi dell’art. 10
della legge n. 675 del
1996 sul trattamento
dei dati personali
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Dichiarazione Periodica
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AIV



Versamento non effettuato a seguito
di agevolazioni per eventi eccezionali

Riservato alle società ed enti che partecipano
alla liquidazione dell’IVA di gruppo (art. 73)

Indicare gli importi arrotondati alle migliaia di lire (senza i tre zeri finali) ovvero barrare la casella se espressi in unità di EURO

IVA esigibile per il periodo

IVA detratta per il periodo

IVA a debito o a credito per il periodo

Variazioni d’imposta, comprensive degli eventuali interessi, relative
a periodi precedenti

Debito (non superiore a  lire 50 mila o 26 Euro) ovvero
credito riportato dal periodo precedente

Credito IVA compensabile portato in detrazione
nella liquidazione periodica

Subfornitori che si sono avvalsi delle
agevolazioni di cui all’art. 74, comma 5

di cui cessioni intracomunitarieOperazioni attive (al netto dell’IVA)

Importazioni di oro e argento puro senza pagamento dell’IVA in dogana:

CAB
Codice
azienda

VERSAMENTO
Se effettuato in EURO
barrare la casella

IVA dovuta o a credito per il periodo

Crediti speciali d’imposta detratti

Importo versato

Dichiarazione società
aderente al gruppoDichiarazione del gruppo

TRIMESTREMESEANNO

PERIODO DI
RIFERIMENTO :

di cui acquisti intracomunitariOperazioni passive (al netto dell’IVA)

ImpostaImponibile

Interessi dovuti per liquidazioni trimestrali

Acconto versato

Importo da versare (o da trasferire) (VP17 col. 1 – VP18 + VP19 – VP20)

VP22

VP23 Contribuenti con liquidazioni
trimestrali (art. 74, comma 4)

1  DEBITI 2 CREDITI

Se nel periodo sono comprese variazioni di imponibile
relative a periodi precedenti, barrare la casella Dichiarazione integrativa

Estremi del
versamento

Dichiarazione 
Periodica

IVA non versata, comprensiva degli interessi, o versata in eccesso risultante
da dichiarazioni periodiche precedenti

AIV CODICE FISCALE PARTITA IVA

COGNOME ovvero DENOMINAZIONE NOME

VP1

VP2

VP3

VP10

VP11

VP12

VP13

VP14

VP15

VP16

VP17

VP18

VP19

VP20

VP21

Sez. 2 - 
LIQUIDAZIONE
DELL’IMPOSTA

Sez. 1 -
DATI DI CARATTERE
GENERALE

1

32

5

4
Correttiva nei termini

6

1

1

Data
3

2 3

Codice
fiscale

Codice
carica

Riservato ai soggetti legittimati a richiedere il rimborso infrannuale del credito IVA [art. 38bis, secondo comma]

Aliquota media Operazioni non imponibili

Credito chiesto a rimborso Se richiesto in EURO barrare la casella

VP30

VP31

VP32 Credito da utilizzare in compensazione con mod. F24

Acquisti di beni ammortizzabili

Sez. 3 - 
RIMBORSO E/O
COMPENSAZIONE
DEL CREDITO
INFRANNUALE

1 2 3

1 2

FIRMA

21FIRMA DELLA
DICHIARAZIONE

2

giorno mese anno 4 5
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CODICE FISCALEDENOMINAZIONE o RAGIONE SOCIALE ovvero COGNOME e NOME

DATA DI PRESENTAZIONE

PRESENTAZIONE
DELLA
DICHIARAZIONE
Riservato
all’intermediario

Codice fiscale dell’intermediario
che effettua la trasmissione

N. iscrizione
all’albo dei C.A.F.

Data di presentazione della dichiarazione

Impegno a trasmettere in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente

Impegno a trasmettere in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

RISERVATO
ALL’UFFICIO

giorno mese anno

giorno mese anno

VISTO DI CONFORMITÀ
Riservato al CAF
o al professionista

Codice fiscale del responsabile del CAF o professionista

Si appone il visto ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 

FIRMA DEL RESPONSABILE DEL CAF o DEL PROFESSIONISTA


